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l’Unità LO SPORT 25 Venerdì 30 aprile 1999

◆Alle scritte contro i neri e contro gli ebrei
il 25 aprile se n’è aggiunta un’altra
Quella contro i valori della Resistenza

◆Per responsabilità oggettiva la Roma
è stata deferita e multata di 20 milioni
«Ma noi non possiamo intervenire»

◆La nuova tecnica per aggirare i controlli
Il lenzuolo si cuce all’interno dello stadio
Ognuno porta con sé solo un pezzo di stoffa

Gp San Marino
Per la Ferrari
a Imola
un’ala magicaStriscioni, la nuova violenza ultrà

All’Olimpico sempre più «manifesti» dell’intolleranza e del razzismo
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

IMOLA Il primo verdetto è arriva-
to dopo le prime due gare che Fer-
rari e McLaren si sono equamente
spartite in Australia e Brasile. Ora,
c’è la prima gara europea - Gp di
San Marino - che, a differenza del-
l’anno scorso, vede la «rossa», o
meglio, Eddie Irvine in testa al
mondiale. E con Imola arrivano
anche le novità e il segnale che è
iniziata la rincorsa della Ferrari
sulla McLaren. La nuova ala ante-
riore, fornita di flap laterali che
consentirà maggior carico aerodi-
namico alla F399, ideata nella
Galleria del Vento di Maranello e
testata a Fiorano viene illustrata
dalle parole di Todt: «Abbiamo
fatto un passo in avanti che ci
consente ora di vedere tutto con
più ottimismo. La nuova ala ci dà
la possibilità di avvicinarci di più
alla McLaren. E in F1 il livello è
tale che anche un solo centesimo
è importante». La nuova ala verrà
usata oggi sulla vettura di Schu-
macher e probabilmente su quella
di Irvine domani in qualifica.
Todt è ottimista: «Sono certo che
si sono ridotti i distacchi tra noi e
la McLaren, siamo sicuramente al
di sotto del secondo. Ma la nostra
vettura è ancora migliorabile, la
loro non lo so...». Schumi e Irvine
sono sostanzialmente d’accordo
con il ”capo”. «Ci stiamo avvici-
nando alle McLaren - dice Schumi
-, ma non mi sento di fare previ-
sioni. Non penso troppo alla qua-
lifiche di sabato, per me conta
quelo che succederà in gara: lì
posso giocarmi tutto». Irvine (che
ha smentito l’interessamento del-
la Jordan per il prossimo anno) ri-
mane fedele alla «scuderia»: «Se
vinco ancora non posso mica far
finta di piangere... dico solo che
Michael rimane sempre il numero
uno...». E la McLaren? Qui a Imo-
la il tifo per le Frecce si divide a
metà, lo sa bene Mika Hakkinen.
Il campione del mondo in carica
sdoppia le sue emozioni nel parla-
re del Gp di San Marino: a Imola
Mika ha ottenuto la prima vittoria
della carriera (anni ‘90) in F3000,
adesso è nella «tana» del Cavalli-
no. Hakkinen però è rilassato e
soddisfatto della sua vettura: «Sia-
mo veloci, abbiamo il motore mi-
gliore, in gara sarò al 110 per cen-
to. Abbiamo lavorato sull’assetto,
aerodinamica, meccanica, soprat-
tutto però sull’affidabilità. Ho so-
lo una preoccupazione: non ab-
biamo ancora capito perché ab-
biamo avuto quello stop in Brasi-
le». Qualche parola Mika ce l’ha
anche per Schumi: «È difficile ri-
manere il numero uno se non
vinci più come prima. Oggi Mi-
chael ha quache problema con se
stesso perché non ottiene più ri-
sultati. Se si perde la fiducia non si
può essere vincenti... Io per anni
ho cercato i risultati, oggi ho tro-
vato anche la fiducia. Ed è questa
la mia arma migliore». Hakkinen
chiude con la gara di Imola: «Sarà
un testa a testa... ma alla fine cre-
do che la spunteremo noi».

ROMA Stadio Olimpico, terra di
nessuno, dove sugli spalti compa-
re tutto di tutto, a cominciare da-
gli striscioni con invettive di ogni
genere. L’ultimo della serie , do-
menica scorsa in occasione di Ro-
ma-Parma. Ad essere offesa la ri-
correnza della Liberazione. Quin-
dici giorni prima,nel derby, ad es-
sere offesa fu la memoria di Vin-
cenzoPaparelli, il tifosolazialeuc-
ciso da un razzo prima di un altro
derby. A pagare le conseguenze di
tanta imbecillità, la società, defe-
rita dal procuratore federale e
multata di 20 milioni dal giudice
sportivo. Una ripetitività che sta
preoccupando il club giallorosso,
oggettivamenteresponsabiledell‘
avvenimento, che chiede a sua

volta una maggiore attenzione da
partedelleforzedell’ordine.«Loro
non vogliono intervenire in corso
d’opera, nonostante le nostre sol-
lecitazioni,periltimoredisolleva-
re delle pericolose reazioni a cate-
na»diceDarioBrugnoli,capouffi-
cio stampa dellaRoma, chespiega
anche come entrano nello stadio
gli striscioni e come superano i
controlli: «li portano sezionati e
poi l’incollano in loco». Per uscire
fuori dal tunnel, la società chiede
alla tifoseria di isolare gli imbecilli
di turno, fino a renderli innocui e
agli arbitri di sospendere il gioco
nel caso si accorgessero di scritte
offensive e pericolose. «Lo fece
una volta Collina per una scritta
controCasarin...»
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IL GIORNALISTA TV

Michele Plastino: «La curva
in mano all’estrema destra»

Lepri/Ap

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Disinteresse, indifferen-
za, situazioni omertose. Per que-
stoilrazzismoprosperanellecur-
ve degli stadi, per questo riesplo-
de nonostante gli appelli. Cosa
fare?Perstroncaresi-
mili episodi si po-
trebbe cominciare a
fermare le partite fi-
no a che lo striscione
nonvienetolto.Non
si risolve il problema
della prevenzione
maègiàqualcosa...».
MichelePlastinoilti-
fo lo conosce bene.
Da anni si interessa
di calcio, da anni
conduce trasmissio-
ni tv sul mondo del
pallone aperte al
contributo degli spettatori. È sta-
to l’inventore di questo genere
televisivo, un antesignano degli
attuali salotti in cui trovano spa-
zio le voci e il cuore del tifo. Nel
corsodel tempo, ilsuonomeèdi-
ventato il simbolo delle discus-
sioni, delle confessioni, anche
delle liti, di romanisti e laziali.
Prima a Roma, naturalmente,
poi la sua fama ha toccato l’Italia
intera. Plastino si è anche espo-
sto contro la violenza e ha avuto
anche «attriti» con la parte più
accesadelletifoserie...

Perchédicechec’èindifferenza?
«Perchéèvero... inrealtànonfre-
ga niente a nessuno. Anche nel
mondodell’informazione.Ciso-
no rimasto soltanto io a parlar-

ne... È troppo difficile e faticoso
affrontare la questione, è un pro-
blemacomplicato.Lostadioèun
mondoaparte, incuiimperauna
sottoculturabasatasuvaloridise-
ducativi.Lesocietàsportivesono
responsabili oggettivamente,
per quanto riguarda la multa da

pagare. Ma è anche
vero che è difficile
impegnarsi per im-
pedire che ci siano,
per esempio, stri-
scioni razzisti. Le so-
cietàstessesirivolgo-
no alle forze dell’or-
dine.Lequalidicono
“Che cosa devo fare?
Andare in curva e in-
gaggiare una batta-
glia per uno striscio-
ne? Autorizzatemi...
“ E così si va avanti
perché nessuno se la

sente... . Poi da punto di vista so-
ciale,politico...»

Dalpuntodivistapolitico?
«Beh, da anni l’estrema destra ha
fattoproselitinellostadio.Certo,
ha lavorato su un terreno fertile,
certi temi hanno attecchito, il
simbolo della bandiera, la fede...
Ma in tutto ciò ha parecchie re-
sponsabilitàanche la sinistrache
ha sempre ignorato lo stadio, lì è
sempre stata assente. Insomma,
l’estrema destra ha trovato un
territorio scoperto. In certi temi
razzisti, tra l’altro, c’è anche un
controsensostorico».

Sispieghimeglio.
«Il razzismoèsempredacondan-
nare. Ma quando penso al razzi-
smo della curva sud, quella gial-

lorossa...vede,granpartedeisoci
vitalizi della Roma provengono
dallacomunitàebraica,tuttociò,
oltrecheesseresbagliato,èanche
stonato...»

Nonostante gli appelli, gli stri-
scioninazistiaumantanoerecen-
temente, all’Olimpico, è compar-
sa anche una scritta contro il 25
aprileelaResistenza.Chefare?

«Hovistochecisonostatiappelli
prima della partita e questo è un
bene.Mihannocolpitopositiva-
mente le parole di Velasco, è un
esempio da seguire,bisogna insi-
stere. Anche sequestononbasta.

Vede, qui stiamo parlando di un
fenomeno culturale. Non è suffi-
ciente un appello per cambiare il
mododipensaredellagente».

Anche se spesso si dice che sono
sempreisolitiquattrogatti

«Sì, non sono molti. Ma non so-
no neanche “pochi-pochi...” È
vero che a sventolare bandiere
conlacroceceltica,lasciarpacon
la croce uncinata, o ad esporre lo
striscione razzista, sono poche
decine di ultrà. Ma dietro di loro
c’è gran parte della curva, sono
molti quelli che li tollerano. Ma-
gariperpaura,malitollerano».
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L’OFFESA ALLA RESISTENZA

La professoressa di storia:
«Strategie diseducative»

“Le vere piaghe
sono indifferenza

e omertà
Così prosperano
la sottocultura
e il razzismo

”

ROMA La professoressa Rosalba
Conserva insegna italianoesto-
ria all’Istituto Tecnico Armelli-
ni di Roma, il suo contatto con i
ragazzi è quotidiano e non si
stupisce più di tanto per lo stri-
scione apparso domenica scor-
sa in curva sud. «In un luogo
particolare come lo stadio - dice
- ci sono sempre quelli che han-
no bisogno di rendersi visibili,
la provocazione forte fa quasi
parte della coreografia». Stavol-
ta, però, è stato attaccato un va-
lore storico importante come
quello della Resistenza. Eviden-
temente in alcuni giovani (la
maggior parte dei tifosi è nell’e-
tà della scuola dell’obbligo) il
ruolo educativo della scuola è
venuto meno. «A scuola la Resi-
stenza, lalottapartigiana,lebat-
taglie per il trionfo della demo-
crazia e l’importanza della Co-
stituzionesonotemichevengo-
no affrontati - ribatte l’inse-
gnante -anziultimamentemol-
ti ragazzi intervengono e chie-
dono di approfondire. La verità
è che, fuori dal mondo scolasti-
co, c’è una strategia diseducati-
va che ribalta i valori e distorce
laverità». A checosa si riferisce?
«La televisione, la pubblicità

anche lo sport con tutti i suoi ri-
tuali fanno più presa sui ragazzi
e s’esprimono attraverso mes-
saggi, slogan e luoghi comuni
che, nell’intento di semplificar-
la,alteranolarealtà».

«Attentiperòageneralizzare-
continua la prof. Conserva -
non credo che tutti i ragazzi che
hanno esposto lo striscione fos-
sero d’accordo con la scritta.
Forse alcuni non sapevano
nemmeno a che cosa si riferi-
va».Equesto,però,èdovutoan-
chealdisinteresseversolamate-
ria della storia... «In alcuni ra-
gazzi c’è un certo distacco dalla
storia anche perché non ne ve-
dono l’utilità pratica...». Ma
non sarà che il tema della Resi-
stenza negli ultimi anni, pur
comparendoneiprogrammidi-
dattici, è stato un po‘ trascurato
arrivando a favorire questo “re-
visionismo da stadio”? «Qual-
cosa del genere è accaduto. Dal-
l’ascesadiForzaItaliaalcunicol-
leghi hanno iniziato a spiegare
il fenomeno della 2a guerra
mondiale e della Resistenza
senza addentrarsi nei partico-
lari per evitare discussioni al-
l’interno della classe che po-
tessero degenerare». M.F.

Striscioni neo fascisti allo stadio Olimpico


